
di LUISA PATRUNO

L’uscita di Clemente Mastella
dalla maggioranza e il futuro del
governo Prodi legato a un voto
di fiducia, domani al Senato, ad
altissimo rischio, oltre alla for-
te preoccupazione sta scatenan-
do anche recriminazioni e accu-
se all’interno della maggioran-
za.

Il deputato trentino Marco
Boato (Verdi) non esita infatti ad
attaccare «la coppia Veltroni-To-
nini», attribuendo al segretario
del Pd e al suo consigliere forti
responsabilità per questa crisi
a causa della loro idea di un Pd
a «vocazione maggioritaria» che
dice di volersi presentare alle
prossime elezioni da solo.

«Considero irresponsabile - di-
chiara Boato - il comportamen-
to di Mastella a fronte dell’asso-
luta lealtà di Prodi, ma già da sa-
bato scorso personalmente ho
temuto che precipitasse la situa-
zione dopo aver ascoltato le pa-
role di Walter Veltroni, quando
ha detto che il Pd era pronto a
presentarsi da solo. Ritengo che
siano state queste parole, in un
momento delicatissimo della
maggioranza, a dare la spallata
a Prodi. Credo che Veltroni ab-
bia commesso un clamoroso er-
rore politico sottovalutando le
ripercussioni che questo avrà
anche nel Pd, perché se lo aves-
se fatto apposta sarebbe un paz-
zo». 

Boato si definisce sconcerta-
to dalla linea del segretario del
Pd a rincara la dose attaccando
anche il senatore Giorgio Toni-
ni, componente dell’esecutivo
nazionale del Pd: «La strategia

di Veltroni e Tonini mi sembra il
suicidio collettivo. Se si andrà a
votare il 6-7 aprile prossimo e il
Pd si presenterà da solo ci sa-
ranno ripercussioni anche in
Trentino. C’è la certezza di una
clamorosa sconfitta del centro-
sinistra, con la perdita certa di
tutti i senatori, come nel ’94,
quando non c’era l’Ulivo e Toni-
ni stesso perse. Gli consiglio di
trovarsi subito un altro collegio
dove candidarsi».

Il senatore Giorgio Tonini, pe-
rò, difende la linea del Partito
democratico: «Le dichiarazioni
di Veltroni non hanno cambiato
nulla perché lui ha sempre det-
to che vogliamo presentarci da
soli. La vera ragione della crisi
sta nel fatto che ci sono forze po-
litiche nella maggioranza, che
considerano pericoloso il refe-
rendum e inaccettabile una leg-
ge elettorale che li costringa a
unirsi per superare la soglia e
dunque la frammentazione».

«C’è qualcuno forse che pen-
sa - sostiene Tonini - che a fron-
te del fallimento dell’attuale cen-
trosinistra ci possiamo presen-
tare alle elezioni con una coali-
zione che va da Pecoraro Scanio
a Turigliatto? Io così in val di Non
non prenderei neanche un voto.
In questo casi sì avremmo la cer-
tezza di perdere e il Pd ne usci-
rebbe maciullato. Presentando-
ci da soli potremmo avere una
speranza di vincere a fronte di
un Berlusconi che si vuole ripre-
sentare per la quarta volta con
una coalizione vecchia in tutto».

Il deputato del Pd, Mauro Bet-
ta, preferisce concentrasi sul-
l’oggi e l’obiettivo di salvare il
governo Prodi. «Tutti noi parla-
mentari del Pd - spiega - abbia-

mo partecipato a un incontro
con Veltroni e Prodi nel quale ab-
biamo fatto sentire forte vicinan-
za e calore al premier. Il segreta-
rio ha difeso il governo con gran-
de determinazione precisando
che non ci sono subordinate e
tutti gli sforzi ora saranno con-
centrati sulla ricerca dei nume-
ri al Senato. Non è un’impresa
impossibile. Sono fiducioso».

Sul fronte del centrodestra, in-
vece, si attende al varco la fine
dell’«agonia» del governo Prodi.

Per la Lega nord non c’è alter-
nativa alle elezioni anticipate.
«Non c’è altra possibilità - sostie-
ne il deputato Maurizio Fugatti,
segretario trentino della Lega
nord - né governi tecnici né go-
verni istituzionali. Bisogna an-
dare subito a votare, con la leg-
ge elettorale attuale. Prodi si è
presentato come un extraterre-
stre alla Camera, ha disegnato
un Paese che non esiste e ha fat-
to un discorso surreale. Deve
prendere atto che ha fallito e di-
mettersi, mentre il presidente
della Repubblica Napolitano de-
ve sciogliere immediatamente il
Parlamento».

Non è dello stesso avviso il se-
natore di Forza Italia, Giacomo
Santini per il quale: «Non pos-
siamo andare a votare con que-
sta legge elettorale perché è un
rischio anche per noi, ci può co-
stare un 20% di voti. Per questo
devo dire che qui al Senato il cli-
ma generale anche tra di noi non
è di euforia totale. Io lascerei a
loro il governo per altri sei me-
si così si pelano anche alcuni
problemi sul fronte sociale che
sono aperti e intanto facciamo
la legge elettorale. Poi, subito al
voto».

Boato: la crisi scatenata da Veltroni
Attacco a Tonini: «Per colpa del Pd in Trentino perderemo i senatori»

IN BILICO. Il presidente del Consiglio, Romano Prodi
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La giunta provinciale del Patt
ha scelto l’avvocato Andrea Gi-
rardi, 42 anni, 4 figli, un impe-
gno di lunga data negli scout, co-
me responsabile del programma
del partito in vista delle elezio-
ni provinciali d’autunno. Girar-

di, nome nuovo, espressione del-
la società civile, non ha prece-
denti esperienze politiche se non
una candidatura di servizio alle
ultime comunali a Trento, dove
vive. Previsto ora un suo «lan-
cio» nelle prossime provinciali.
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